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P a r t e  E -  I n f o r m a z i o n i  s u i  r i s c h i  e s u l l e  r e l a t i v e  
POLITICHE DI COPERTURA

Nella st ru ttura  organizzativa di CDP il responsabile dell'Area Risk Management e 
Antiriciclaggio (RMA) e le unità organizzative a suo riporto hanno il mandato  di 
governare  e monitorare tu t te  le tipologie di rischio affrontate da CDP nella sua 
attività, creando t rasparenza  sul profilo di rischio complessivo di CDP e 
sull ' assorbimento di capitale associato a ciascuna tipologia di rischio.
Tali tipologie di rischio sono definite dalla Risk Policy approvata  dal Consiglio di 
Amministrazione nel 2010 e sono classificabili in rischi di mercato (cui afferiscono 
il rischio azionario, t a s so  d ' in te resse  e inflazione e cambio),  rischi di liquidità, di 
credito (aN'interno del quale sono ricompresi i rischi di concentrazione e di 
controparte),  rischi operativi e rischi reputazionali.  La Risk Policy, sogget ta  ad 
aggiornamento  con cadenza  semes tra le ,  si articola nel Regolamento Rischi e nei 
documenti  ad esso collegati, ciascuno dei quali riguarda uno specifica categoria di 
rischi (ad esempio  il rischio ta sso  d ' in te resse)  o un ambito di assunzione degli 
stessi  (ad esempio le attività di tesoreria e investimento in titoli). La Risk Policy 
rappresen ta  s t rum ento  cardine con cui il Consiglio di Amministrazione definisce la 
propensione al rischio di CDP, le soglie di tolleranza,  i limiti di rischio, le politiche 
di governo dei rischi, e il quadro  dei relativi processi organizzativi.
I principi guida per  la gestione  dei rischi di CDP sono riassunti nel Regolamento 
Rischi e prevedono:

• la segregazione  di ruoli e responsabilità in relazione all 'assunzione e 
controllo dei rischi;

• l ' indipendenza organizzativa del controllo dei rischi dalla gestione 
operativa dei medesimi;

• il rigore nei sistemi di misurazione e controllo.

L'Area Risk Management  e Antiriciclaggio si articola in sei unità organizzative:
1. Rischio di Credito e Controparte,  Ingegneria Finanziaria e Misurazione Fair 

Value
2. Rischi di Mercato e Liquidità (ALM)
3. Rischi Operativi
4. Rischi da Partecipazioni
5. Monitoraggio e Controllo Creditizio
6. Antiriciclaggio.
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Il Comitato Rischi, istituito nella sua forma attuale nel 2010,  è un organo 
collegiale di na tura  tecnico-consultiva a supporto dell 'Amministratore Delegato, 
che esprime pareri su temat iche  di indirizzo e controllo del profilo complessivo di 
rischio di CDP e di valutazione operativa di rischi di particolare rilevanza. Il 
Comitato Rischi ha inoltre il compito di rilasciare pareri sulle operazioni per  le 
quali è prevista una second opinion e comunque  su operazioni di impatto 
rilevante (a supporto e nel rispetto delle prerogative del CdA).
RMA verifica il rispetto dei limiti approvati dal Consiglio di Amministrazione e dei 
limiti operativi stabiliti daN'Amministratore Delegato,  proponendo al Comitato 
Rischi eventuali azioni correttive al fine di garanti re  l 'al l ineamento con la Policy 
ado t ta ta  e con il profilo di rischio scelto da CDP, moni torando gli assorbimenti  di 
capitale economico e concorrendo all'attività di capitai m anagem en t .
Il servizio Rischio di Credito e Controparte ,  Ingegneria  Finanziaria e Misurazione 
Fair Value ha altresì il compito di m e t te re  a disposizione dell 'azienda modelli di 
calcolo certificati.
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S e z io n e  1 -  R i s c h i o  d i  c r e d it o

INFORMAZIONI DI NATURA QUALITATIVA

1. A s p e tti g e n e ra li

Il rischio di credito e m erg e  principalmente dall'attività di impiego, sia nella 
Gestione Separa ta  che nella Gestione Ordinaria e, in via secondaria ,  dalle attività 
di coper tura in derivati e da quella di tesoreria (nella fattispecie di rischio di 
controparte).
La Gestione Separa ta ,  che in termini di stock è la rgamente  prevalente ,  presen ta  
storicamente  esposizioni principalmente verso lo Sta to e gli Enti Locali.
Rilevanza c rescente  hanno assunto ,  negli ultimi anni,  le esposizioni in Gestione 
Separa ta  nei confronti dei principali gruppi bancari operanti  in Italia, a t t raverso  i 
quali CDP veicola diverse tipologie di f inanziamenti,  in particolare quelli a 
sostegno delle PMI, per  la r icostruzione in Abruzzo e a sostegno del mercato 
immobiliare residenziale.
Seppure  di entità ancora minoritaria, rilevanti sono anche le esposizioni in 
Gestione Separa ta  verso soggett i  di na tura  privatistica impegnati in progetti 
d ' in teresse  pubblico promossi da soggett i  pubblici. A ques te  si accompagnano  le 
esposizioni derivanti dal Fondo Rotativo per le Im prese ,  ad oggi sostanzia lmente  
immunizzate sotto i profilo del rischio di credito (in virtù della garanzia ultima 
dello Stato) ,  e quelle a ssun te  in ambito Export Banca.
In Gestione Ordinaria CDP concede finanziamenti di tipo corporate  e project 
finalizzati all'attività di fornitura di pubblici servizi, a t t ingendo alla raccolta non 
garanti ta  dallo Stato,  in concorrenza con il sistema bancario.

2. P o lit ic h e  d i g e s tio n e  d e l r is c h io  d i c re d ito

2.1 Aspetti organizzativi
I principi seguiti da CDP nelle proprie attività di f inanziamento sono espressi  dal 
Regolamento del Credito, che norma altresì il funz ionamento  del processo  del 
Credito e i ruoli delle unità organizzative coinvolte.
L'Area Crediti e Gestione Finanziamenti , che svolge l'attività di revisione crediti e 
di "middle office", è responsabile,  tra l'altro, dell 'assegnazione del rating interno 
e della st ima della loss given default,  parametr i  utilizzati a fini gestionali e 
determinati  in coerenza con la Risk Policy e con la "Rating e recovery rate
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policy", un documento  approvato  daH'Amministratore Delegato che esplicita le 
metodologie ado t ta te  da CDP nell 'attribuzione dei rating interni alle controparti  e 
nella produzione di st ime interne del ta sso  di recupero per singole operazioni di 
f inanziamento.
Nell'ambito delle valutazioni pre-impiego, RMA si focalizza sulle metodologie di 
de terminazione del pricing aggiustato per  il rischio, sul monitoraggio della 
redditività aggiustata  per il rischio e sulla rilevazione della concentrazione  di 
portafoglio. RMA effettua inoltre un'analisi di secondo livello sui nuovi 
finanziamenti  qualora l 'esposizione complessiva verso i corrispondenti  gruppi di 
clienti si collochi al di sopra  di de termina te  soglie individuate nella Risk Policy, 
con l'obiettivo di verificare che tutti i fattori di rischio siano stati a d eg u a tam en te  
presi in considerazione e che la proposta  sia coerente  con i limiti interni e con la 
propensione al rischio di CDP.
I f inanziamenti in e sse re  sono invece oggetto  di monitoraggio da parte dell'Area 
Crediti e Gestione Finanziamenti , sia per quanto  riguarda l 'andamento  del 
rapporto,  che per l 'evoluzione della situazione economico-finanziaria della 
controparte  e le dinamiche del se t to re  di appar tenenza .
RMA monitora altresì l ' andamento  complessivo del rischio del portafoglio crediti, 
anche  al fine di individuare azioni correttive volte ad ott imizzarne il profilo 
rischio/rendimento.
Rientrano infine tra le responsabili tà di RMA:

• il controllo di secondo livello sul monitoraggio andam enta le  delle 
controparti del portafoglio crediti, con particolare riferimento ai rating e 
recovery rate  assegnat i  e periodicamente aggiornati dall'Area Crediti, 
finalizzato ad anticipare l ' individuazione di relazioni con potenziali criticità 
(early warning);

• il suppor to  al Comitato Rischi nella valutazione delle operazioni individuate 
secondo il s is tema dei limiti (second opinion);

• lo sviluppo e /o  validazione dei modelli di pricing risk-adjusted del credito;
• lo sviluppo e /o  validazione dei modelli e metodologie di assegnazione  di 

rating e recovery rate;
• la predisposizione e  l 'aggiornamento della "Rating e recovery ra te  policy", 

secondo i requisiti stabiliti nella Risk Policy di CDP.

2.2 Sistemi di gestione, misurazione e controllo
Nell'ambito delle politiche di gest ione e controllo del rischio di credito della 
Gestione Separa ta ,  CDP adotta  un s is tema di concessione dei finanziamenti agli 
Enti Territoriali in grado di r icondurre ogni presti to a categorie om ogenee  di 
rischio, definendo in maniera  adegua ta  il livello di rischio associato  ai singoli Enti,
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con l'ausilio di parametr i  quantitativi differenziati per tipologia di Ente e relativa 
dimensione.

Tale s is tema di concessione dei finanziamenti consente  di identificare, a t traverso  
criteri qualitativi e quantitativi,  i casi per i quali è necessar io un approfondimento 
sul merito di credito del debitore.

Nel caso della Gestione Ordinaria e dei finanziamenti  promossi da soggett i 
pubblici ex d.l. 29 /11 /2 0 0 8  n.185, CDP si avvale di un modello proprietario 
validato per il calcolo dei rischi di credito di portafoglio. Nell'ambito dello s tesso  
s is tema CDP calcola anche il capitale economico associato all' intero portafoglio 
crediti, con la sola esclusione delle posizioni associate  al rischio Stato.

RMA monitora il rispetto del s is tema di limiti e degli indirizzi di composizione del 
portafoglio creditizio, introdotti nella Risk Policy nel corso del 2013. I limiti sono 
declinati in funzione del merito creditizio di ciascuna controparte ,  assum endo  
livelli più stringenti al diminuire del rating e del recovery rate,  secondo 
proporzioni r icavate da misure di assorb im ento  patrimoniale.
RMA effettua inoltre prove di s t ress  sulle misure di rischio del portafoglio 
creditizio, considerando ipotesi di peggioramento  generalizzato del merito di 
credito, aum en to  delle probabilità di default,  diminuzione dei tassi  di recupero e 
aum ento  dei parametr i  di correlazione.

RMA monitora regola rmente  l 'esposizione netta  corrente  e potenziale verso 
controparti bancarie derivante  dall 'operatività in derivati al fine di evitare 
l ' insorgere di concentrazioni.  RMA verifica altresì il rispetto dei limiti di rating 
minimo della controparte  e dei limiti associati a nozionale mass imo ed 
equivalente creditizio mass imo,  per controparte  o gruppo di controparti 
connesse,  stabiliti nella Risk Policy di CDP. Analogamente  RMA garant isce  il 
monitoraggio delle esposizioni verso le controparti  nell'attività di tesorer ia,  
verificando il rispetto dei limiti e dei criteri fissati nella Risk Policy.

Le metodologie ado t ta te  per l 'attribuzione del rating interno mirano ad ass icurare  
il rispetto dei requisiti di riproducibilità e di omogenei tà ,  anche a tt raverso  la 
tracciatura del processo di assegnazione .
I modelli di rating in uso come st rument i  benchmark  nel processo di attribuzione 
del rating interno, sviluppati da provider esterni  specializzati, sono suddivisi per 
le principali tipologie di clientela di CDP sulla base  della dimensione,  forma 
giuridica e settore  di appar tenenza .
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La scala di rating ado t ta ta  da CDP, in linea con quelle delle agenzie  di rating, è 
suddivisa in 21 classi, di cui 10 relative a posizioni " inves tment  grade"  e 11 
"speculative grade";  inoltre è prevista una classe relativa alle controparti  in 
default.  Considerato il limitato numero  di default storici sul portafoglio di CDP, 
anche in ragione delle tipologie di prenditori , le probabilità di default sono 
calibrate sulla base  dei tassi  di default di lungo periodo (through thè  cycle) 
calcolati utilizzando basi dati acquisite da un provider specializzato.
La definizione di default è  quella prevista dalla normativa di vigilanza em ana ta  
dalla Banca d'Italia per  le banche.
Le st ime interne della Loss Given Default tengono  conto delle diverse tipologie di 
garanzia,  nonché  dei tempi di recupero e sono differenziate per categoria di 
clientela.
Il s is tema di rating viene utilizzato in sede  di concessione (anche  per la 
de terminazione del pricing risk-adjusted nel caso dei soggett i  privati), per 
l'attività di monitoraggio andam enta le ,  per il calcolo degli accantonamenti  
collettivi, neN'ambito del s is tema dei limiti e per le misure di assorb imento  
patrimoniale del portafoglio. E' previsto un aggiornamento a lmeno annuale  della 
valutazione di rischiosità attribuita alla controparte ,  che comunque  viene 
riesaminata  nel corso dell 'anno nel caso si verifichino eventi o si acquisiscano 
informazioni tali da modificarne in misura significativa il merito di credito.

2.3 Tecniche di mitigazione del rischio di credito
Per la mitigazione del rischio di credito derivante  dalle operazioni di 
f inanziamento CDP si avvale delle tecniche usualm ente  impiegate in ambito 
bancario.
Le esposizioni creditizie di CDP in Gestione Separa ta  riguardano, in misura 
rilevante, f inanziamenti di scopo per  cassa assistiti da delegazione  di pagamento .

Le operazioni di f inanziamento di pert inenza della Gestione Ordinaria e  quelle dei 
soggett i non pubblici neN'ambito della Gestione Separa ta  possono esse re  assisti te 
da garanzie  di tipo reale o personale.  In particolare, per alcuni dei prodotti di 
suppor to  all 'economia tramite  provvista intermediata  dal s is tema bancario a 
suppor to  delle PMI (Nuovo Plafond PMI) e a sostegno del mercato  immobiliare 
residenziale, è prevista la cessione in garanzia a CDP dei crediti sottostanti .  Per i 
casi in cui non era prevista la cessione in garanzia (Plafond PMI 2009 e  Plafond 
Ricostruzione Abruzzo) il periodo di disponibilità è te rminato  nel 2012 e le 
corrispondenti esposizioni verso il s is tema bancario sono in corso di 
am m or tam ento .
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Oltre all'acquisizione di garanzie ,  principalmente nelle operazioni di pert inenza 
della Gestione Ordinaria e in quelle rivolte a soggett i  non pubblici in Gestione 
Separa ta ,  è prevista la possibilità di inserire nei contratti  di f inanziamento 
l'obbligo per la controparte  del r ispetto di opportuni covenant finanziari ed altre 
clausole contrattuali che consentano a CDP un più efficace presidio del rischio 
creditizio nel corso della vita dell 'operazione.

Con riferimento ai f inanziamenti  in favore di soggett i  privati, al fine di contenere  
il rischio di inser imento CDP partecipa a f inanziamenti in concorso con il sistema 
bancario a ssum endo  una quota  che non supera,  tendenzia lmente ,  il limite del 
50%  dell ' intera operazione.

Per quanto  riguarda le operazioni di project finance, particolare rilievo a s su m e  il 
supporto degli sponsor  all'iniziativa duran te  la fase  di costruzione dell 'opera, sia 
in termini di impegno ad im mette re  risorse aggiuntive in caso di necessità  che 
nel r imanere  nell 'azionariato fino al comple tamento  e avvio dell 'operatività.

Per quanto  concerne  le controparti  bancarie nelle operazioni in derivati di 
coper tura,  in virtù dei contratt i ISDA siglati, si fa ricorso alla tecnica del netting. I 
contratti fanno riferimento all 'accordo ISDA del 2002.
Per rafforzare la mitigazione del rischio di credito CDP impiega da tem po  contratti 
di Credit Support  Annex che prevedono lo scambio periodico di garanzie  
collaterali.
Lo schem a di supporto ado t ta to  corrisponde allo schema s tandard  proposto 
dall'ISDA.
Per quanto  concerne le operazioni di securit ies financing, è previsto il ricorso ad 
accordi quadro di compensazione  di tipo GMRA (Global Master Repurchase  
Agreement,  schem a ISMA 2000);  inoltre, CDP ha aderito alla controparte  
centrale Cassa di Compensazione e Garanzia, a t t raverso  la quale opera in pronti 
contro termine  beneficiando di solidi meccanismi di protezione dal rischio di 
controparte.
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2.4 Attività finanziarie deteriorate
La valutazione e la classificazione delle attività finanziarie deter iora te  avviene 
sulla base  di quanto  disposto dalla normativa di vigilanza em an a ta  dalla Banca 
d'Italia per le banche.
I principali eventi monitorati , per l'analisi della solidità finanziaria delle 
controparti  e la conseguente  valutazione in bilancio dell 'esposizione creditizia, 
fanno riferimento a eventuali mancati pagamenti  (o ad altri inadempimenti  
contrattuali) , a dichiarazioni di disses to finanziario degli enti locali o 
all 'attivazione di procedure  concorsuali per altri soggett i  finanziati.
La valutazione delle attività deter iorate è basa ta  sulla st ima del piano di rientro 
dei crediti, at tualizzata al ta sso  di in teresse  effettivo dello specifico rapporto  di 
f inanziamento.  Nella stima del piano di r ientro e della conseguen te  rettifica del 
valore dei crediti vengono considerate,  ove presenti ,  eventuali  garanzie reali o 
personali r icevute: tra ques te ,  in particolare, vengono considerate  le som m e 
concesse  e  non somminis tra te  sui mutui di scopo, per  i quali la modalità di 
erogazione avviene in più soluzioni sulla base  dello s ta to  avanzam en to  lavori 
dell 'opera finanziata. Alle controparti che p resen tano  consistenti ritardi nel 
r imborso dei f inanziamenti,  infatti, oltre alla sospensione  della possibilità di 
accedere  a nuovi finanziamenti  della CDP, viene bloccata la somminis trazione di 
eventuali  residui da e rogare  sui f inanziamenti che p resen tano  criticità.
La valutazione è sottoposta  a revisione ogni qualvolta si venga a conoscenza di 
eventi significativi che possano modificare le prospett ive di recupero 
dell 'esposizione creditizia. Affinché tali eventi siano tem pes t ivam en te  recepiti, 
viene effettuato un monitoraggio periodico delle informazioni disponibili sulla 
situazione finanziaria ed economica dei debitori e un costante  controllo 
su ll 'andamento  di eventuali  accordi stragiudiziali in corso di definizione e 
sull 'evoluzione delle procedure  giudiziali in e sse re  relative alla clientela.
La classificazione delle attività deter iora te  è rivolta ad identificare -  sulla base  
delle informazioni sulla situazione finanziaria della controparte ,  dell 'anzianità 
dello scaduto,  delle soglie di rilevanza identificate dalla normativa di vigilanza e 
di eventuali ristrutturazioni del debito concesse  da CDP -  le posizioni non 
performing da includere tra le sofferenze,  gli incagli, le esposizioni r is tru tturate  e 
le esposizioni scadu te  e /o  sconfinanti.
II monitoraggio e la gest ione  delle esposizioni de ter iora te  avviene,  in fase  di pre
contenzioso,  a cura della dell'Area Crediti in coordinamento  con le altre s tru tture  
organizzative coinvolte. L'attività di recupero di tali esposizioni è finalizzata a 
mass imizzare il risultato economico e finanziario, percorrendo laddove ri tenuto 
opportuno l'attività stragiudiziale anche  mediante  accordi transatt ivi  che 
consentano di incidere posit ivamente sui tempi  di recupero e sul livello dei costi 
sostenuti .



Senato della Repubblica -3 1 3  - Camera dei deputati

XVII LEGISLATURA -  DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI -  DOCUMENTI -  DOC. LIV, N .l

Il ritorno in bonis di esposizioni deter iora te  può avvenire solo previo 
accer tam en to  del venir meno delle condizioni di criticità o dello s ta to  di 
insolvenza e subord ina tam ente  al parere  vincolante, ove previsto,  della s tru ttura  
depu ta ta  al monitoraggio dei crediti.
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INFORMAZIONI DI NATURA QUANTITATIVA

A . Q u a l it à  d e l  c r e d it o

A . l  E s p o s i z i o n i  c r e d i t i z i e  d e t e r i o r a t e  e  i n  b o n i s : c o n s i s t e n z e ,  
r e t t i f i c h e  d i  v a l o r e ,  d i n a m i c a ,  d i s t r i b u z i o n e  e c o n o m i c a  e  t e r r i t o r i a l e

(migliaia di euro)

A.1 .1  DISTRIBUZIONE DELLE ESPOSIZIONI CREDITIZIE PER PORTAFOGLI DI APPARTENENZA E PER QUALITA' 
CREDITIZIA (VALORE DI BILANCIO)

Portafogli/qualità Sofferenze incagli Esposizioni
ristrutturate

Esposizioni
scad ute

deteriorate

Esposizioni 
scad u te  non 
deteriorate

Altre attività Totale

1. A t tiv ità  fin a n z ia rie  d e t e n u te  p e r  la n e g o z ia z io n e
2 . A t tiv ità  fin a n z ia rie  disponibili p e r  la v e n d i ta

3. A t tiv ità  fin a n z ia rie  d e t e n u te  s in o  alla  s c a d e n z a

4 . C red iti v e r s o  b a n c h e

5 . C red iti v e r s o  c lie n te la

6 . A ttiv ità  fin a n z ia rie  v a lu t a t e  a l f a i r v a lu e
7 . A ttiv ità  fin a n z ia rie  in c o r s o  di d ism issio n e

8 . D erivati di c o p e r tu r a

1 2 .0 2 5 1 9 4 .0 5 3 3 5 .2 5 7 8 0 .9 2 6

4 7 2 .6 7 9
4 .0 1 5 .5 4 8

1 8 .3 2 7 .0 8 3

1 4 .8 5 1 .3 5 5
2 4 1 .8 1 3 .9 6 4

3 2 5 .0 6 4

4 7 2 .6 7 9
4 .0 1 5 .5 4 8

1 8 .3 2 7 .0 8 3

1 4 .8 5 1 .3 5 5

2 4 2 .1 3 6 .2 2 5

3 2 5 .0 6 4

Totale al 3 1 /1 2 /2 0 1 3 12.025 194 .053 - 35.257 8 0 .926 279 .805 .693 2 8 0 .127 .954
Totale al 3 1 /1 2 /2 0 1 2 7.955 42 .7 1 5 - 25.471 119.514 273 .704 .657 2 73 .900 .312

(migliaia di euro)

A .l .2 DISTRIBUZIONE DELLE ESPOSIZIONI CREDITIZIE PER PORTAFOGLI DI APPARTENENZA E PER QUALITÀ CREDITIZIA 
(VALORI LORDI E NETTI)

Portafogli/qualità

Attività deteriorate In bonis
Totale

(esposizione
netta)

Esposizione
lorda

Rettifiche
specifiche

Esposizione
netta

Esposizione
lorda

Rettifiche di 
portafoglio

Esposizione
netta

1. A ttiv ità  finanziarie  d e te n u te  p e r la  negoz iaz ione

2. A ttiv ità  finanziarie  disponibili p e r la  v en d ita

3. A ttiv ità  finanziarie  d e te n u te  sino  alla s c a d e n z a

4. C rediti v e rso  b a n c h e

5. C rediti v e rso  c lien te la

6. A ttiv ità  finanziarie  v a lu ta te  al fa ir value

7. A ttiv ità  finanziarie  in c o rso  di dism issione

8 . D erivati di c o p e r tu ra

3 52 .882 (1 1 1 .5 4 7 ) 2 4 1 .3 3 5

X

4 .0 1 5 .5 4 8

1 8 .3 2 7 .0 8 3

1 4 .8 7 6 .6 9 5

2 4 1 .9 0 1 .6 0 7

X

X

X

(2 5 .3 4 0 )

(6 .7 1 7 )

X

X

4 7 2 .6 7 9

4 .0 1 5 .5 4 8

1 8 .3 2 7 .0 8 3

1 4 .8 5 1 .3 5 5

2 4 1 .8 9 4 .8 9 0

3 2 5 .0 6 4

4 7 2 .6 7 9

4 .0 1 5 .5 4 8

1 8 .3 2 7 .0 8 3

1 4 .8 5 1 .3 5 5

2 4 2 .1 3 6 .2 2 5

3 2 5 .0 6 4

Totale al 3 1 /1 2 /2 0 1 3 352.882 (111.547) 241.335 279.120.933 (32.057) 279.886.619 280.127.954
Totale al 3 1 /1 2 /2 0 1 2 154.503 (78.362) 76.141 272.831.819 (19.722) 273.824.171 273.900.312
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(m igliaia d i eu ro )

A. 1 .3  ESPO SIZIONI CREDITIZIE PER CASSA E FUORI BILANCIO VERSO BANCHE: 
VALORI LORDI E NETTI

T ipologie e sp o s iz io n i/v a lo r i E sp o siz io n e
lorda

R ettifiche di 
va lore  

sp e c if ic h e

R ettifiche di 
v a lo re  di 

p orta fog lio

E sp o siz io n e
n etta

A. ESPOSIZIONI PER CASSA

a )  S o ffe r e n z e
b) Incagli
c )  E sposizion i r is tru ttu ra te
d) E sp osizion i s c a d u t e  d e te r io r a te
e )  A ltre a tt iv ità 1 5 .0 8 1 .5 0 9 X

X

X

X

X

( 2 5 .3 4 0 ) 1 5 .0 5 6 .1 6 9
TOTALE A 1 5 .0 8 1 .5 0 9 - (2 5 .3 4 0 ) 1 5 .0 5 6 .1 6 9

B. ESPOSIZIONI FUORI BILANCIO

a )  D eter io ra te
b) A ltre 4 6 7 .4 6 7 X

X

(1 3 5 ) 4 6 7 .3 3 2
TOTALE B 4 6 7 .4 6 7 - (1 3 5 ) 4 6 7 .3 3 2

TOTALE A+B 1 5 .5 4 8 .9 7 6 - (2 5 .4 7 5 ) 1 5 .5 2 3 .5 0 1

(m igliaia di euro)

A. 1 .6  ESPO SIZIONI CREDITIZIE PER CASSA E FUORI BILANCIO VERSO CLIENTELA: 
VALORI LORDI E NETTI

T ipologie e s p o s iz io n i/v a lo r i E sp o siz io n e
lorda

R ettifiche di 
v a lore  

sp e c if ic h e

R ettifiche di 
v a lo re  di 

portafog lio

E sp osiz ion e
n etta

A. ESPOSIZIONI PER CASSA

a )  S o ffe r e n z e
b) Incagli
c )  E sposizion i r is tru ttu ra te
d ) E sposizion i s c a d u t e  d e te r io r a te
e )  A ltre a ttiv ità

6 1 .6 2 9
2 5 5 .9 9 6

3 5 .2 5 7
2 6 4 .0 3 9 .4 2 4

( 4 9 .6 0 4 )
( 6 1 .9 4 3 )

X

X

X

X

X

( 6 .7 1 7 )

1 2 .0 2 5
1 9 4 .0 5 3

3 5 .2 5 7
2 6 4 .0 3 2 .7 0 7

TOTALE A 2 6 4 .3 9 2 .3 0 6 (1 1 1 .5 4 7 ) (6 .7 1 7 ) 2 6 4 .2 7 4 .0 4 2

B. ESPOSIZIONI FUORI BILANCIO

a )  D eter io ra te
b) Altre

3 1 .4 2 0
1 3 .7 2 4 .4 6 3

(4 3 7 )
X

X

(5 .3 2 6 )
3 0 .9 8 3

1 3 .7 1 9 .1 3 7
TOTALE B 1 3 .7 5 5 .8 8 3 (4 3 7 ) (5 .3 2 6 ) 1 3 .7 5 0 .1 2 0

TOTALE A+B 2 7 8 .1 4 8 .1 8 9 (1 1 1 .9 8 4 ) ( 1 2 .0 4 3 ) 2 7 8 .0 2 4 .1 6 2
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(migliaia di euro)

A .1 .7  ESPO SIZIO N I CREDITIZIE PER CASSA VERSO CLIENTELA: DINAMICA DELLE 
ESPO SIZIO N I DETERIORATE LORDE

C a u sa li/C a te g o r ie S o fferen ze Incagli E sp osiz ion i
r istru ttu rate

E sp osiz ion i
sc a d u te

A. E sp o s iz io n e  lorda in izia le 4 7 .2 6 4 8 1 .7 6 8 - 2 5 .4 7 1
- di cui: esposizioni cedute non cancellate
B. V ariazion i in a u m e n to 1 4 .8 1 2 1 9 1 .8 9 9 - 7 4 .5 3 4
B .l  in g ressi da e sp o s iz io n i cred it iz ie  in b on is 161 1 3 4 .1 3 9 7 3 .7 7 7
B .2  tra sfer im en ti da a ltre  c a te g o r ie  di

e sp o s iz io n i d e te r io r a te 1 2 .6 4 6 5 2 .8 7 1
B .3  a ltre  variazion i in a u m e n to 2 .0 0 5 4 .8 8 9 7 5 7
C. V ariazion i in d im in u zion e 4 4 7 1 7 .6 7 1 - 6 4 .7 4 8
C .l  u s c i t e  v e r s o  e sp o s iz io n i cred it iz ie  in bon is 3 .0 9 8 8 .3 5 5
C .2  c a n c e lla z io n i
C .3  in c a ss i 4 3 6 2 .8 7 3 2 .5 4 6
C .4  realizzi p er  c e s s io n i
C .4  bis p erd ite  da c e s s io n e
C .5  tra sfer im en ti a d  a ltre  c a te g o r ie  di

e sp o s iz io n i d e te r io r a te 1 1 .6 7 0 5 3 .8 4 7
C .6  a ltre  variazion i in d im inuzione 11 3 0
D. E sp o s iz io n e  lorda fin a le 6 1 .6 2 9 2 5 5 .9 9 6 - 3 5 .2 5 7
- di cui: esposizioni cedute non cancellate

(migliaia di euro)

A. 1 .8  ESPOSIZIONI CREDITIZIE PER CASSA VERSO CLIENTELA: DINAMICA DELLE 
RETTIFICHE DI VALORE COMPLESSIVE

C ausali/C ategorie Sofferenze Incagli Esposizioni
ristrutturate

Esposizioni
scad u te

A. Rettifiche co m p lessiv e  iniziali 3 9 .309 3 9 .0 5 3 - -

- di cui: esposizioni c ed u te  non cancella te
B. Variazioni in aum ento 10 .663 2 9 .4 5 4 - -

B.1 rettifiche di valore 3 .2 0 2 2 7 .7 6 6
B .l .  bis perdite da c e s s io n e
B.2 trasferim enti da a ltre ca teg o r ie  di esposizion i

d eteriora te 6 .4 1 7
B.3 altre variazioni in aum ento 1 .0 4 4 1 .6 8 8
c . Variazioni in dim inuzione 368 6 .5 6 4 - -

C .l riprese di valore da va lu taz ion e 3 16 80
C.2 riprese di valore da in ca sso 41 67
C .2. bis utili da c e s s io n e
C.3 can cellazion i
C.4 trasferim enti ad a ltre ca teg o r ie  di esposizion i

d eteriora te 6 .4 1 7
C.5 altre variazioni in diminuzione 11
D. Rettifiche co m p less iv e  finali 4 9 .6 0 4 6 1 .9 4 3 - -

- di cui: esposizioni c ed u te  non cancella te
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A . 2  C l a s s i f i c a z i o n e  d e l l e  e s p o s i z i o n i  i n  b a s e  a i  r a t i n g  e s t e r n i  e

INTERNI

(migliaia di euro)

A .2.1 DISTRIBUZIONE DELLE ESPOSIZIONI PER CASSA E "FUORI BILANCIO" PER CLASSI DI RATING ESTERNI

Esposizioni
Classi di rating estern i

Totalec la sse c la sse c la sse c la sse cla sse cla sse rating
1 2 3 4 5 6

A. Esposizioni per cassa 4 .922 2 .317 .517 221 .799.470 6 .926.296 1 .758.823 26.049 47.409 .117 280 .242 .194
B. Derivati 1 .678 10.870 3.989 16.537
B .l  D erivati finanz iari 1 .6 7 8 1 0 .8 7 0 3 .9 8 9 1 6 .5 3 7

B.2 D erivati cred itiz i -

C. Garanzie rilasciate 234.871 382.314 617.185
D. Impegni a erogare fondi 169.248 9 .546 .862 16.199 80.299 3.771 .122 13.583.730
E. Altre -

Totale 6 .600 2.497 .635 231 .585.192 6 .942.495 1.839 .122 26.049 51.562 .553 294 .459.646

Di seguito è r iportato il raccordo (mapping) tra le classi di rischio ed i rating delle 
agenzie utilizzate.

C lasse di merito di credito ECAI
Moody's Fitch Standard & Poor's

C lasse 1 da Aaa a Aa3 da AAA a AA- da AAA a AA-
C lasse 2 da A l a A3 da A+ a A- da A+ a A-
C lasse 3 da Baal a Baa3 da BBB+ a BBB- da BBB+ a BBB-
C lasse 4 da Bai a Ba3 da BB+ a BB- da BB+ a BB-
C lasse 5 da B1 a B3 da B+ a B- da B+ a B-
C lasse 6 Caal e inferiori CCC+ e inferiori CCC+ e inferiori
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A . 3  D i s t r i b u z i o n e  d e l l e  e s p o s i z i o n i  g a r a n t it e  p e r  t i p o l o g i a  d i

GARANZIA

(m ig lia ia  d i e u r o )

A.3.1 ESPOSIZIONI CREDITIZIE VERSO BANCHE GARANTITE

G a ra n z ie  r e a l i  ( 1 )
G a ra n z ie  p e r s o n a l i  ( 2 )

Derivati su crediti

A ltri d e r iv a t i

Crediti di firma

T o ta le
( l ) + ( 2 )

1. E s p o s iz io n i c r e d i t iz ie  p e r  
c a s s a  g a r a n t i t e :

1.1 to ta lm e n te  g a ra n tite

- di c u i  d e t e r i o r a t e

1.2 parz ia lm en te  g a ra n tite

- di c u i  d e t e r i o r a t e

2 . E s p o s iz io n i c r e d i t iz ie  " fu o r i 
b i la n c io "  g a r a n t i t e :

2.1 to ta lm e n te  g a ra n tite

- di c u i  d e t e r i o r a t e

2 .2  parz ia lm en te  g a ra n tite

- di c u i  d e t e r i o r a t e

(m ig lia ia  d i e u r o )

A .3.2 ESPOSIZIONI CREDITIZIE VERSO CLIENTELA GARANTITE

V
al

or
e 

es
po

si
zi

on
e 

n
et

ta

G a r a n z ie  re a l i  ( 1 )

G a ra n z ie  p e r s o n a l i  ( 2 )

T o ta le
( l ) + ( 2 )

D e r iv a ti  s u  c r e d i t i C re d iti  d i f irm a

Im
m

ob
il

i 
- 

Ip
o

te
ch

e

Im
m

ob
il

i 
- 

le
as

in
g 

fi
n

an
zi

ar
io

T
it

ol
i

A
ltr

e 
ga

ra
nz

ie
 

re
al

i

C
L
N

A ltri d e r iv a t i

G
ov

er
ni

 e 
ba

nc
he

 
ce

n
tr

al
i

A
ltr

i 
en

ti
 p

ub
bl

ic
i

1

B
an
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e

A
ltr

i 
so

g
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G
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 e 
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ce
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ra

li
 

|

A
ltr

i 
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ti
 p

ub
bl

ic
i 

1

V£
e
n
a

41o>
ai
o

£
<

1. E s p o s iz io n i c r e d i t iz ie  p e r
c a s s a  g a r a n t i t e :

1 .1  to ta lm e n te  g a ra n tite 8.668 .642 139.350 1.794 .850 3 .864 .636 517.556 699.290 31.935 1.622 .523 8 .670 .140

- d i c u i  d e t e r i o r a t e 25 .5 6 2 2 4 .8 6 8 694 2 5 .5 6 2

1 .2  parzia lm ente  g a ra n tite 89 .64 0 .6 9 8 26.456 9 .0 7 9 11.770 .149 305.276 588 20.932 765.772 12 .898 .252

- d i c u i  d e t e r i o r a t e 1 2 4 .4 1 9 1 .6 3 9 1 1 4 .9 7 6 1 1 6 .6 1 5

2. E sp o s iz io n i c r e d i t iz ie  " fu o ri
b i la n c io "  g a r a n t i t e :

2 .1  to ta lm e n te  g a ra n tite 3 .834 .8S3 1.135 22 .100 39.785 727.816 39 .070 3 .004 .947 3 .834 .853

- d i c u i  d e t e r i o r a t e 2 1 .9 0 5 2 1 .9 0 5 2 1 .9 0 5

2 .2  parzia lm ente  g a ra n tite 13 .286 2 .748 2.748

- d i c u i  d e t e r i o r a t e
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B . D i s t r ib u z io n e  e 
c r e d i t i z i e

CONCENTRAZIONE DELLE E S P O S IZ IO N I

B . l  D i s t r i b u z i o n e  s e t t o r ia l e  d e l l e  e s p o s i z i o n i  c r e d i t i z i e  p e r  c a s s a  e

"FUORI BILANCIO" VERSO CLIENTELA (VALORE DI BILANCIO )

(migliaia di eu ro )

E sp o s iz io n i/C o n tr o p a r t i

G overn i Altri e n t i pubb lic i S o c ie tà  f in an ziarle S o c ie tà  di 
a s s ic u r a z io n e

Im p r e se  n o n  fin a n zia rle Altri s o g g e t t i
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A. E sp o s iz io n i p e r  c a s s a
A. 1 Sofferenze X 2.803 (444) X (3 .474 ) X X 9 .222 (45 .567 ) X (119) X
A.2 Incagli X 22 (33 .462) X X X 194.031 (28 .481 ) X X
A .3 Esposizioni r is tru ttu ra te X X X
A.4  Esposizioni sc a d u te 5 .445 X X 29 .812 X
A.5  Altre esposizioni 195 .725 .483 x 48 .4 8 8 .1 4 9 X 9 .4 2 9 .4 2 7 10 .343 .558 x (6 .717) 46 .0 9 0 x
T otal«  A 1 9 5 .7 2 5 .4 8 3 - - 4 8 .4 9 6 .4 1 9 ( 3 3 .9 0 6 ) - 9 .4 2 9 .4 2 7 ( 3 .4 7 4 ) - - - 1 0 .5 7 6 .6 2 3 ( 7 4 .0 4 8 ) ( 6 .7 1 7 ) 4 6 .0 9 0 ( 1 1 9 )

B. E sp o s iz io n i "fuori b ilancio"
B .l Sofferenze X (437) X X
B.2 Incagli X X 20.725 X
B.3 Altre a ttiv ità  d e te r io ra te 372 X X 9 .886 x
B.4 Altre esposizioni 3 .469 .569 X 2 .7 08 .305 x 13.116 7 .5 2 3 .0 2 5 X (5 .326) 5 .122 X
T ota le  B 3 .4 6 9 .5 6 9 - - 2 .7 0 8 .6 7 7 1 3 .1 1 6 ( 4 3 7 ) - - - 7 .5 5 3 .6 3 6 - ( 5 .3 2 6 ) 5 .1 2 2 -

T o ta le  (A + B ) a l 3 1 / 1 2 / 2 0 1 3 1 9 9 .1 9 5 .0 5 2 - - 5 1 .2 0 5 .0 9 6 ( 3 3 .9 0 6 ) 9 .4 4 2 .5 4 3 ( 3 .9 1 1 ) - - - 1 8 .1 3 0 .2 5 9 ( 7 4 .0 4 8 ) ( 1 2 .0 4 3 ) 5 1 .2 1 2 f 1 1 9 ) -
T o ta le  (A + B ) a l 3 1 / 1 2 / 2 0 1 2 2 0 1 .3 2 9 .4 S 7 - - 5 3 .7 1 2 .2 6 2 ( 3 5 .3 1 7 ) 2 .6 1 4 .2 9 4 ( 3 .9 1 1 ) (6 ) - - 1 5 .8 4 9 .6 1 4 ( 4 0 .5 8 9 ) ( 5 .5 1 4 ) 3 4 .3 2 1 -

B .2  D i s t r i b u z i o n e  t e r r it o r ia l e  d e l l e  e s p o s i z i o n i  c r e d i t i z i e  p e r  c a s s a

E "FUORI BILANCIO" VERSO CLIENTELA (VALORE DI BILANCIO)

(migliaia di euro)

B.2 DISTRIBUZIONE TERRITORIALE DELLE ESPOSIZIONI CREDITIZIE PER CASSA E "FUORI BILANCIO" VERSO 
CLIENTELA (VALORE DI BILANCIO)

Esposizioni/A ree geografiche

Italia Altri Paesi europei America Asia R esto del mondo
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A. Esposizioni per cassa
A .l  S o ffe re n z e 1 2 .0 2 5 (4 9 .6 0 4 )
A .2 In c ag li 1 9 4 .0 5 3 (6 1 .9 4 3 )
A .3  E sposizion i r i s t r u t t u r a t e
A .4  E sposizion i s c a d u te 3 5 .2 5 7
A .5 A ltre  e sp o s iz io n i 2 6 3 .8 7 7 .3 1 6 (6 .7 1 7 ) 6 .5 6 2 6 5 .1 3 1 6 5 .5 0 9 1 8 .1 8 9
Totale A 264 .118 .651 (1 18 .264 ) 6 .562 - 65 .131 - 65 .509 - 18.189 -

B. Esposizioni "fuori bilancioM
B .l  S o ffe re n z e (4 3 7 )
B .2  In c ag li 2 0 .7 2 5
B .3  A ltre a t t i v i tà  d e t e r io r a t e 1 0 .2 5 8
B .4  A ltre e sp o s iz io n i 1 1 .1 2 8 .4 7 5 (5 .3 2 6 ) 2 .3 0 4 .4 0 0 1 6 8 .7 6 9 1 1 7 .4 9 3
Totale B 11 .159 .458 (5 .7 6 3 ) - - 2 .304 .400 - 168 .769 - 117.493 -

Totale (A+B) al 3 1 /1 2 /2 0 1 3 275 .278 .109 (1 2 4 .0 2 7 ) 6 .562 - 2.369 .531 - 234 .278 - 135 .682 -

Totale (A+B) al 31 / 12/2012 2 70 .621 .924 (85 .337 ) 2 .110 .064 - 808 .000 - - - - -
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B .3  D i s t r i b u z i o n e  t e r r it o r ia l e  d e l l e  e s p o s i z i o n i  c r e d i t i z i e  p e r  c a s s a

E "FUORI BILANCIO" VERSO BANCHE (VALORE DI BILANCIO )
(migliaia di euro)

B .3 DISTRIBUZIONE TERRITORIALE DELLE ESPOSIZIONI CREDITIZIE PER CASSA E "FUORI BILANCIO" VERSO 
BANCHE (VALORE DI BILANCIO)

E sposizioni/A ree geografiche

Italia Altri Paesi europei America Asia R esto del mondo
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A. Esposizioni per ca ssa
A. 1 S o ffe re n z e
A .2 In c ag li
A .3  E sposizion i r i s t r u t t u r a t e
A .4  E sposizion i s c a d u te
A .5 A ltre  e sp o s iz io n i 1 3 .6 3 8 .8 0 4 (2 5 .3 4 0 ) 1 .4 1 7 .3 6 5
Totale A 13 .638 .804 (2 5 .3 4 0 ) 1 .417 .365 . - _ . . - _

B. Esposizioni "fuori bilancio"
B .l S o ffe re n z e
5 ,2  in ca g li
B ,3 A ltre a t t i v i tà  d e te r io r a te
B.4 A ltre  e sp o s iz io n i 1 9 3 .0 6 2 (1 3 5 ) 2 7 4 .2 7 0
Totale B 193.062 (1 3 5 ) 2 7 4 .270 - - - - _ - _

Totale (A+B) al 3 1 /1 2 /2 0 1 3 13 .831 .866 (25 .4 7 5 ) 1 .691 .635 - - - - - - -

Totale (A+B) al 3 1 /1 2 /2 0 1 2 12 .012 .471 (16 .1 5 8 ) 2 .85 7 .4 5 0 - - - 276 .255 - - -


